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ora. i nd i carne due. Lo Sta­
to non paga molto i suoi in­
segnanti: fino a due anni in 
un professore guadagnava 
settemila lire al mese me­
no di u n sergente dell'eser­
cito. Ma la scuola confessio­
nale paga ancora meno i 
suoi , e Qualche volta non li 
paga , ma li umilia: dieci. 
ventimila lire al mese. E un 
piatto di minestra. Lo Stato 
fa pagare tasse ni suoi stu­
denti. Ma. la scuola confes­
sionale fa pagare rette men­
sili che oscillano tra le due­
mila e le quindicimila lire. 

« La l ibertà d'insetmamento è 
sacra e inviolabile: eppure 
sarebbe tempo di riprendere 
la proposta die Concetto 
Marchesi fece nel lf)4S per 
promuovere una inchiesta 
stilla paiola privata. Sareb­
bero d'accordo anche molti 
professori cattolici che in­
segnano nelle scuole di Sta­
to e ne difendono coraogio-
samente la dìanità e In le­
gittima supremazia. Come 
corrisponde il quadro rhe 
nbbianio qui rapidamente 
delincato, rulla scorta di re­
centi inchieste assai più 
autorevoli della vostra, ni 
precetto cost;tuzionale di 
una 'cuoia « nbhlìantorin e 
gratuita » per tutti fino ai 
14 anni, di una s cuo la , -si 
s u p p o n e , uguale per tutti, 
che dia a tìitti le stesse pos­
sibilità? Da questa mata sia­
mo molto lontani e il 7)1011-
do della scuola è il primo 
a rendersene conto: dalle 
sue file stesse e sce la spi l i -
ta rinnovatricc e riforma­
trice e ueo l i u l t imi due an­
ni ha preso forza e coscien­
za. Non sono ancora lonta­
ni ì tempi in cui la scuola 
entrava nelle cronache dei 
giornali, a titoli cubitali, so­
lo per fatti o fattacci dram­
matici che ne denunciavano 
la crisi: studenti clic spara­
vano ni professore, s u i c i ­
d i . epidemia di fuqhe a se­
guito d' votazioni disastro­
se. Il I.055-5G è s fato l ' a n ­
n o di ima sro' fn profonda, 
e forse il pubblico non se 
ne è reso conto a sufficien­
za. C'è stata la grande lot­
ta unitaria denti insegnan­
ti. che avanzando le lo­
ro rivendicazioni sindacali 
hanno contemporaneamente 
nosto il nroblemn del rin­
novamento della scuola. Ci 
yono stati c o n v e n n i di stu­
dio (quello dell'Istituto 
Gramsci, quello degli « A-
tn'ei rì"1 Mnr>''n i> attrito di 
"Scuota e c'»ttà"). prese di 
pos iz ione dì associazioni 
professionali di ingrananti, 
di m o v i m e n t i Giovanili (tra 
cui lo FOCI e l'Azione cat­
tolica). Sono usciti numeri 
speciali di r'-vietr (ultimo 
anello del « Memirio •>•, Tipi-
Io T o r s o nnO"1o). è nnfn ttua 
rivista nuova. « Riforma 
''ella scuola » Il PCI hn d'*-
rUrntfì ni rtroblrniì della ri-
f o r i l a s rn i"" ' ! r i una sessio­
ne del snn Comitato reutra-

. le. dnvn Mario A';cata len­
ti e un mortorio che è stato 
voi ntnninntn in Volume. 
C'è vtfìtn insomma, ini 
ariane riihatfìfr tiarìoti"''". 
nel quale vi sono tnni i ' fr-
ftate convernenze s'mnl fica-
Ilvo sì «rum determinati 
orientamenti comuni fra le 
r>!t*i rf>t,er<•', enrrei'ti r'h'ca-
tive e r>o7it«rt»" ria- comii-
»it<./: ni voriaJdemocrntiei. 
rf«i« Uhnrnli a ima rìnr'n dei 

et>* ér\1*fi 

Alcuni pittiti, in p a r t i c o ­
lare. ci s e m b r a n o oggi come 
oggi, acquisiti: 

1) c'è un consenso ge­
nerale sulla necessità ur­
gente di rendere effettivo 
l'obbligo scolastico nei ter­
mini costituzionali: 

2) si riconosce da tutti 
«fa priorità della scuola del­
l'obbligo ». c ioè la necess i tà 
di affrontare prima di ogni 
altro i problemi della scuo­
la secondaria inferiore; 

3) tutti convengono sul­
la necessita di spostare il 
più possibile il momento 
de l lo n scelte ». c i o è di c r i -
fare che la carriera scola­
stica. l'avvenire dei aiova-
ni. siano determinati fìrt dal 
momento in cui cs*i sono 
costretti a scrqlicrc tra av­
viamento e scuola media: 

4) l'orientamento gene­
rale è T>er IMj'isfrlirirmr /fi 
base unica uguale ed o b -
bfioafor ;a 

Su questo nunto a p p a i o n o 
divi.-»: i cattolici: ve ne so­
no che si dichiarano ver la 
scuola unica r.^nza riserve: 
ve ne sono efie m o s t r a n o di 
preferire uva scuola « ar t i ­
co lata ». anche se non net­
tamente d -r i sa r o m e oggi: 
e v e ne s o n o , o r r i a m e u f e . 
che difendono l'ordinamen­
to attuale, la post-elemen­
tare r-cc 

Sulle basi di una scuola 
unica l'accordo è meno 
completo. E' a questo pun­
to che si pone, per e s e m p i o . 
il problema del '.n'ivo: i 
suoi difensori ad o'rrattra 
sono scarsi: più n u m e r o s i 
ouellì che vorrebbero m i o 
veder migliorati » 777erodi di 
intronamento del latino: ni­
tri p r o p o n e che s;/» Invera­
ta arili ^tridenti («* r>arln 
sempre delta m^dia inferio­
re) in scelta tra ; ? I a f ; n o 
e altra linoni v:oderna 

Noi riteniamo rhe lo stu­
dio del Tnf'Tto può estere 
niilrnevtr rinvip'n ai cor-» 
della scuola r*->cdìn s u p c r i o ­
ra r rn~t'finto neVa inedia 
inferiore, cori Jo «rifi lo de'-
te s<"'C»t?e nnfiirnii f»j af*r-
sn di una riforma generale 
mypnre però urgente rive­
dere l'attuale avviamento. 
diminuire il ma distacco 
dalla fctm'a media, facili­
tare 7 pas?naai dall'una a'.-
Valtra *euoTa. 

NorifA non s o n o da of­
fendere p e r il fntiiro im­
mediato: 7v,n i nrobJor»-,; s o ­
no maturi, l'opinione p u b -
hl;ea è P»Ù orientata e sen­
sibile che TieT il passato e 
potrà fallire e sorreqaere 
Io sforzo di ehi si batterà 
perchè il vostro Stato de­
mocratico o b h ì a uva *cno-
la d\ finse democratica e 
moderna. 

GIANNI RODARI 

LUNGO VIAGGIO PARLAMENTARE DI UN DISEGNO DI LEGGE 

Al Senato il Consiglio 
dell'economia e del lavoro 

La posizione del governo tende a limitare la rappresentanza dei lavoratori e la 
funzione di questo essenziale strumento costituzionale - Vn intervento di Bitossi 

Il S e n a t o ha ieri p o m e r i g ­
g io cominc ia to l ' e same d e l ­
l ' importante d i s e g n o di l egge , 
che i s t i tu isce il Consiglivi n a ­
z iona le de l l ' economia e del 
lavoro, a p p r o v a t o quasi due 
anni fa ( p r e c i s a m e n t e il 31 
g e n n a i o 1U55) da l la C a m e r a , 
Il d i s e g n u di leg. 'o ha una 
lunga storia, e non ae.r.lu.. 
purtroppo d e s t i n a t o a entrare 
l a p i d a m e n t e in v igore dati. 
che , con mol ta probabi l i tà 
Caso subi i a a lcuni e m e n d a ­
ment i e dovrà quindi ritor­
nare a Montec i tor io . 

S o n o passati ormai più di 
s e l t e anni dal g iorno in cu . 
il d i s egno di l egge v e n n e pre ­
senta to per la pr ima volta al 
S e n a t o : qui fu sot toposto a l ­
l 'esame prima di una c o m ­
mis s ione spec ia le e poi d e l ­
l 'assemblea , c h e lo modi f i ca -
l o n o p r o f o n d a m e n t e . Esso 
passò quindi alla Camera ed 
anel lo qui, pr ima una c<im­
mis s ione s p e c i a l e e poi 1 a s ­
s e m b l e a . i n t i o d u s s e r o n u o v e 
modi f i che . Per q u e s t o la l eg ­
ge è r i tornata a Pala/./.o M a ­
dama. d o v e nel COIS-J degli 
ul t imi d u e anni è stata d 
n u o v o sot toposta a l l ' esame di 
una c o m m i s s i o n e spec ia le . 

Il disegni» di l egge I M I - nri-
i ine dal l 'art icolo '»'• de!'' 
Cost i tuz ione , il q u a l e i s t i ­
tu i sce il Cons ig l io na/. ionalc 
de l l ' economia e del lavori-
« composto di esperti e di 
rappresentanti delle catego­
rie produttive, in misura che 
tenga conto della loro impor­
tanza 7iumerica e qual i ta t iva . 
E' organo di consulenza delle 
C a m e r e e del o o v e m o 7)er le 
materie e secondo le fun­
zioni che gli sono attribuite 
dalla legge. Ha l ' iniziativa l e ­
g i s la t iva e può contr ibuire 
alla elaborazione della lca>-
slazione economica e sociale ». 
S e c o n d o l 'ult imo testo appro­
va to dal la Camera , il Cons -
gl io è c o m p o s t o di 7!) m e m ­
bri. cosi sudd iv i s i : 2f> rappre­
sentant i dei l a v o r a t o l i (ira 
essi , però, sono et «-ripresi due 
rappresentant i dei dir igenti 
di az ienda) : 13 dei l a v o r a t o ­
ri ind ipendent i (profess ionist i 
co l t ivator i dirett i , art igiani < 
c o o p e r a t o r i ) : 17 de l padrona­
to; uno de l l e imprese n n u v -
cipali / .7atc: .in r a t p r e s c n t a n t c 
d e i r i R I ; d u e degl i enti p u b ­
blici prev idenz ia l i : vent i nei 
sone. inf ine * part icokirmcnti 
e sperte ne l l e m a t e r i e c e r n o 
m i c h e e sociali * (nove delle 
qual i de s ignate da vari 012" 
ti! tecnic i g o v e r n a t i v i : tre dal­
l 'Unione accademica naz iona­
le e ot to n o m i n a t e dal P r e s i ' 
d e n t e del la Repubbl ica) . T' 
Cons ig l io potrà e l e g g e r e ne! 
suo s e n o so l tanto i d u e v ice 
nres ident i . m e n t r e il pres i ­
dente verrà d e s i g n a t o dal go­
verno . 

Già ne l la c a n n o s i / i o n e del 
Cons ig l io naz iona le de l l ' eco­
n o m i a e del l avoro sono e v i ­
dent i i proposit i del la m a g ­
gioranza g o v e r n a t i v a di l ìm: 
tare l ' importanza e l'efficaci; 
di un s i m i l e o r g a n i s m o , pc. 
la scars i s s ima e insuff ic iente 
rappresentanza dei lavoratori-
Ma ta le propos i to è a n c h e 
presen te nel la de f in i z ione de 
compi t i del Cons ig l io , c h e 1 
g o v e r n a t i v i h a n n o v o l u t o li­
m i t a r e al m a s s i m o , mettendo 
l 'accento soprat tu t to sul!;; 
funz ione consu l t i va . 

I compi t i a s segnat i al Con­
s ig l io possono e s sere cosi r ias ­
sunt i : 1) su loro r ichiesta 
fornire a l l e C a m e r e e al ;y 
v e r n o pareri in mater ia e" 
pol it ica e c o n o m i c a , f inanzia­
ria e soc ia l e (esclusi i b i l a n ­
ci de l l o S ta to) ; 2) contr ibuire 
alla e laboraz ione de l la legi­
s laz ione su l l e s t e s s e mater i e 
facendo p e r v e n i r e a l l e C a m e ­
re e al g o v e r n o osservaz ioni 
e propos te c h e r i tenga o p n o t -
Uine; 3) la facoltà di Pro 
porre al P a r l a m e n t o d i s e - n 
riì l egge , purché n e ^ia stata 
p r e v e n t i v a m e n t e dec isa I ;• 
presa in cons ideraz ione d;> 
parte de l Cons ig l io s t e s so > 
magg ioranza asso luta e i d i s e ­
gni s i a n o stal i quindi a p n i o -
vati dal Cons ig l io a m a g g i o ­
ranza: 4) la facol tà di c o m ­
p iere s tudi e indagini su l l e 
s t e s s e mater i e , s u r ichieste 
deJIe C a m e r e e de l s o v e r n i r 
d: sua in iz iat iva . 

Ques to , in b r e v ? il d!=c-
^no di l e g g e del q u a l e ieri 
-inrneringio il S e n a t o ha M -
mine-'ato l.i d i scuss ione . 

Ne l d ibat t i to s o n o i n ­
tervenut i il c o m p a g n o B I T O S ­
SI . ; soc:al ìs i ; M A R I A N I e 
M A R I O T T I . il dcmocr i? t : ano 
•TANNU7.ZI e :I m i s s i n o M A ­
R I N A . U n discordo f o r t e m e n ­
te cr i t ico è s t i l o c u c i l o r» 
RMo-<i i l nu.ilc hn sV 

neato che , con tut te le l i m i ­
tazioni imposte a l l e s u e fun­
zioni, il Cons ig l io verrà a 
perdere grande parte de l l ' im­
portanza at tr ibui tag l i dal la 
Cost i tuzione. I n n a n z i t u t t o la 
maggioranza g o v e r n a t i v a ha 
ti as formato in una sempl ice 
facoltà l 'obbligo di chiede) t 
il parere del Cons ig l io ri; 
parte de l le C a m e r e e del go­
verno: la s tessa facoltà di 
iniziat iva l eg i s la t iva del C o n ­
sigl io è stata e s t r e m a m e n t e 
ridotta: nel la l egge , infine, si 
prevede che il s egre tar io ge ­
nerale e il pei s o n a l e del C o n ­
i g l i o superiore v e r r a n n o de ­
signati dal g o v e r n o e scel t i fra 
il pei s t i la le s ta ta l e e c iò ian-
orescnta un f,crio per ico lo d 
burocrat izzaz ione de l l 'organi ­
smo che avrebbe d o v u t o invo­
c e favori i e Te -pres s ione diret­
ta de l l e e s igenze d e l l e catego­
rie produtt ive . I comuni s t i — 
ha a n n u n c i a t o Hito^-i — pre­
senteranno un e m e n d a m e n t o 
p e r d i o i 20 « e spert i » venga­
n o des ignat i da l l e organ izza ­
zioni s indacal i dei lavorato l i 
e dal le associazioni padrona!: 

A n c h e i social is t i M a i i a n ; 

e Mariotti h a n n o cr i t icato i! 
nronctto. soprat tu t to per l'in­

suf f i c iente rapprea-entanz.a da­
ta ai lavoratori . Il d e m o c r i ­
s t iano Jannuzz i ha invece 
ch ie s to nuovi l imit i a l le f u n ­
zioni del Cons ig l io , propo­
n e n d o c h e la facoltà di c o n ­
tribuire alla e laboraz ione l e ­
g i s la t iva gli v e n g a concessi ' 
so l tanto nei casi in cui que­
sto contr ibuto è r ichiesto da' 
g o v e r n o o dal le Camere . 

Presentala in Alto Adige 
la lista comunista 

HOLZANO. 4- — Il C o m i ­
tato federale di B o l z a n o ha 
approvato la lista del PCI 
per le e lez ioni regional i . C a ­
polista dei 'l'i. candidat i il 
c o m p a r i i ) Ettore N a r d i n . 
c o n t i g l i e l e prov inc ia le u s c e n ­
te. aff iancato dal c o m p a g n o 
Cìiu-eppe S tocke t . dal c o m ­
pagno A n d i e a Mascagni . 
maes tro compos i tore la cui 
opera è stata presentata con 
lus inghiero successo giorni 
or sono al T e a t r o de l l e nov i . 
tà fli U e i a a m o e da o p e i a i . 
d ir igent i s indacal i , c o m m e r ­
cianti e art ig iani , contadin i 
di l ingua tedesca, ferrovieri . 

SIJKATA DI VER'!1 UNTISSIMA A " LASCIA O KAIHHH'VIA „ 
« - ^ — — ^ M — • M i n • — • • . ^ ^ — X ^ l . I l • " • ^ — • — • I — — I M I 1 - n -

Vola il muratore - poeta sulle ali d'Omero 
Appare alla ribalta l'erede di Lord Brummel 

Un personaggio straordinario, con la barba e lo smoking "vermiglione,, - Giustizia sommaria 
del vecchietto delle farfalle e della bella moglie di Corrado Lojacono - Altri due debutti fortunati 

Il debutto pili atteso, o 
almeno quello di cui si era 
parlato di più, non riguar­
dava ieri sera un concor­
rente. Era quel lo del nota io 
Marchetti, chiamato ad in­
trodurre nel « te lequiz » la 
inuocata « era della seve­
rità » che dovrebbe, nelle 
intens ioni dei d ir ioent i HAI 
e negli auguri nostri, porre 
fine drasticamente ull'orgia 
di errori, di contestazioni e 
di tatui l i c/ie l ianno fin qui 
punteggiata la vita di L a ­
scia o raddoppia, tramutata 
spesso e volentieri in cavil­
loso aretino di filosofi b i ­
zant ini . 

E il notino Marchetti lo 
aspetto del < moralizzatore •• 
ce l'ita. E' un u o m o robusto, 
dall'aspetto volitivo, come si 
conviene ad uno che ver tre 
quarti d'ora Iti settimana 
sena arbitro defili umori 
nazionali. Curiosità quindi. 
e interesse per d dottor 
Marchetti 

Dura foco però, po iché lo 
equi l ibrio 71011 tarda ad es­
sere r istabil ito, a favore dei 
concorre/ i t i naturalmente, 
con l'ingresso di uno fra i 
personaggi più singolari elle 

la storia di Lascia o r a d ­
doppia ci ha fin qui tra­
mandati. Si tratta del tori­
nese Gian Luigi Mariannini, 
<t u iueur » e « maestro di 
v i ta » ne l senso che una 
volta si a t tr ibu iva a ques ta 
espressione. Ha una barba 
rossiccia alla Cavour, che 
incornicia un viso furbastro 
e m o b i l i s s i m o , vesti e m a ­
niere al la Oscar Wilde ed 
un eloquio che ha la for­
bitezza dello scrittore i n -
glesc con in più una discre­
ta dose di magnilo<tuenza 
barocca. Il suo e un dialogo 
scoppiettante di ari/uria, 
ricco di immagini non b a ­
nali. In realtà resta diffi­
cile scoprire la ch iane de l 
suo spirito. Nessuno potrà 
mai dire con certezza fino a 
che punto egli si presti al 
giuoco del pubbl ico e fino 
a che punto egli se ne pren­
da giuoco. Il suo abbiglia­
mento eccentrico diverte 
immensamente gli spettato­
ri. Indossa una giacca di 
damasco rosso, " di quel c o ­
lore che i pittori f lottamentc 
dicono « vermiglione *, e si 
considera per questo un 
precursore. Ed è un bene/ut -

IX UN MEMORIALI:: PRESENTATO ALI. 'ON. SKG.M SUI PREZZI ' 

La CGIL per la municipalizzazione 
dei mercati generali e dei mattatoi 

Chiesti» unti so ri e eli p rovve t per e il eosto de l la vi ta 

La C G I L ha i n v i a t o ieri al 
P r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o , al 
Minis tro de l la Indus tr ia , ai 
Minis tro d e l l ' A g r i c o l t u r a , al 
Minis tro d e l l e F i n a n z e , al 
Minis tro del T e s o r o al Mini­
s tro de l l ' Interno e al Mini­
s tro de l Lavoro , u n m e m o r i a ­
le sul p r o b l e m a de i prezz i . 
e in par t i co l ere s u l l a que­
s t ione dei mercat i genera l i e 
dei i m i t a t o : 

N'JI d o c u m e n t o la C G I L ri­
leva cbf» con 1 recent ; a u m e n ­
ti dei prez?.i di u n o n o t e v o l e 
nar 'e de i «.«eiier: a l i m e n t a r i 
ìi lait 'o eons'.in o si è r:uro-

nosto ttH'atteM/.'ont. de l paese 
u n o 'V! nrobtenu P I Ù grftvi 
!?• r l'econoir/'G n a z i o n a l e e 
U T il teno.-;> di v i ta de l la 
immolazione lavoratr ice . 

D o p o a v e r ind ica to ne l do­
m i n i o d e l l e forze monopo l i ­
s t i che su c r a n p a r t e de i set­
tori produt t iv i di m e r c i e di 
serv iz i e ne l p e r m a n e r e di 
s i tuaz ioni di p r i v i l e g i o nel 
se t tore de l la d i s t r i b u z i o n e . 

le d u e c a u s e f o n d a m e n t a l i 
d e l l ' a n n i e n t o de l cos to de l la 
v i ta in Ital ia , la C G I L so t to 
l inea ne l m e m o r i a l e c o m e 
gli a n n u n c i a t i p r o v v e d i m e n t i 
g o v e r n a t i v i , e in part i co lare 
que l l i t endent i a normal izza­
re a l cun i aspet t i d e l l a vita 
de i m e r c a t i g e n e r a l i e dei 
mattatoi - non a p p a i o n o ido­
nei a modi f icare r e a l m e n t e 
l 'a t tuale s i t u a z i o n e . 

La C G I L afferma di c o n s e ­
guenza , la neces s i tà di muni ­
c ipa l i zzare i n t e g r a l m e n t e i 
•jerviz.i c o n n e s s i a l l 'a t t iv i tà 
dei mercat i genera l i e de; 
mat ta to i . 

La m u n i c i p a l i z z a z i o n e do­
v r e b b e p r e v e d e r e la creazio­
ne di u n e n t e e e s t o r e de ' 
m e r c a t o g e n e r a l e c i t tad ino . 
in f u n z i o n e di u n i c o grossi­
sta incar icato di r i v e n d e r e i 
prodotti ai de t tag l i an t i . 

P o i c h é una rad ica l e rifor­
ma in q u e s t o s e n s o , non può 
e s s e r e , però , c h e il f ru t to 

di u n a s e r i e di m i s u r e di po­

litica e c o n o m i c a , La C G I L 
ha fra t tanto proposto i se­
guent i p r o v v e d i m e n t i 

a) a p p l i c a z i o n e r igorosa 
a i n t e g r a l e deg l i a t tua l i rego­
lament i dei mercat i genera l i 
e dei mattato i . 

b) i s t i tuz ione in tutt i i 
centri urbani di m e r c a t i pe­
riodici di b e s t i a m e v i v o e 
a p p l i c a z i o n e r igorosa d e l l e 
n o r m e v igent i in m a t e r i a di 
v ig i l anza ig ien ico - sani tar ia . 
s p e c i a l m e n t e neg l i stabi l i ­
ment i industr ia l i d e l l a lavo­
raz ione del ia carne e nei 
mattatoi privat i ; 

e ) a m m o d e r n a m e n t o e 
a m p l i a m e n t o de l l o attrezza­
ture dei merca t i g e n e r a l i . 
spec i e di a u e l l e d i r e t t e a l la 
c o n s e r v a z i o n e de i prodotti:".' 

' d) a m p l i a m e n t o dei poto­
ri dei C o m u n i per la revoca 
de l l e l i c enze di c o m m e r c i o 

e ) n o t c n z i a m e r , f o e* 
e s t e n s i o n e del la at t iv i tà deg l i 
Enti w'omvnnli di c o n s u m o . 

"Arrestatemi: sono i l cassiere 
ho rubate ventisette milioni...,, 

L'impiegalo di banca si è presentato alla questura milanese e ha rac­
contato le sue malefatte provocate dalla passione per la < roulet te^ 

M I L A N O , 4 — N e l p o m e ­
riggio di ieri si è p r e s e n t a t o 
in ques tura u n d i s t i n t o s i ­
gnore il q u a l e ha d i ch iara to 
di vo l er cost i tu irs i a v e n d o 
c o m m e s s o un furto. In trodot to 
nell'ufficio dì un funz ionar io 
lo sconosc iu to ha gr idato 
scoppiando a p i a n g e r e : « S o n o 
il cass iere de l la banca , h o 
rubato 27 mil ioni , e l 'ho fatto 
perchè sp in to da l la pas s ione 
per il g ioco! ». I n v i t a t o a p r e ­
cisare , il cass iere , d o p o a v e r 
d ich iarato di ch iamars i Re 
nato Salodini , di a v e r e 43 
anni , e di e s s e r e da circa 
dieci anni i m p i e g a t o ne l la 
banca, ha c o n f e s s a t o di a v e r e 
asportato , in v a r i e r iprese , il 
denaro dal la c a s s a m e d i a n t e 
cambia l i fa lse c h e poi s c o n ­
tava a proprio favore , ner 
g iocare al la * r o u l e t t e ». 

I-a s t u p e f a c e n t e d i c h i a r a ­
z ione de l cass i ere , resa tra 
r ipetute crisi di p ianto , è s t a ­
ta accol ta con q u a l c h e p e r ­
pless i tà dal la polizia-

La banca p r e s s o la q u a l e 
:1 Sa lod in i è i m p i e g a t o e s ta ta 
i m m e d i a t a m e n t e a v v e r t i t a . 
d ir igent i de l l ' i s t i tuto di c r e ­
d i to ancora non si e r a n o a v ­
vedut i deg l i a m m a n c h i . Da 
una pr ima i n d a g i n e r i s u l t e ­
rebbe però c h e il Sa lod in i 

PIETOSA AVVENTURA DI UN VIGILE 

Accorre per un suicidio 
e riconosce la moglie 

LA S P E Z I A . 4. — Viva ;:r.-
pre-.-:one ha va-c;tn*o ù ju i -
e,ri:<> (il un.i d o n n a , qucs ì . i 
m.V.t-ina. poco prima de ' ' e die­
ci. in uno .-t«ibi> di via Ve­
nezia 6. La s ignora Ade. in; . 
Ferrar:, di fi3 anni . . .b i tantc 
;n via Xapo": 21 . m o g l i e di un 
br.ga i .cre .!e: v ig l i : urbani 
e? «d'ita al ?es'o p iano d e l i o 
- : , ih :> d: via Venez ia e >i è 
iettr.:.-' rlnl'.a tromba de l 'c s c i 
"e. s frace l landos i al suo 'o e 
m o r e n d o a'.l'istante. 

U n epicedio m o l t o c o m m o 
v e n t e e d r a m m a t i c o si è ve­
rificato q u a n d o gli abitanti 
del c a s e g g i a t o in formarono 
del la v i c e n d a un v i g i l e urba­
n o . P r i m o Ferrari . Il Ferrari , 

l'In1 h<i fi3 anni , è :! mante 
de l la infe l ice d o n n a c h e hr. 
po^'c :.r. a t to l ' insano d i s egno 
di togl 'ers i la v i ' a . E' faci le 
i m m a g i n a r e lo s c h i a n t o che 
ha qua^i t ramort i to il p o v e 
retti-, quando , accorso ne l la 
ca-. i . ha r i conosc iu to nel ca 
daverv de l la su ic ida sua m o 
glie I! Ferrari è «tato colt< 
da co l lasso e trasportato al!< 
o> pedale . 

Sui mot iv i che h a n n o in 
dot to la Ferrari a tog l i er - i '..' 
vita si Swi so lo che qua'.cht 
t empo fa la donna era s a t ^ 
r icoverata in una c l in ica p* 
c h i a t n c a . es*endo af fet ta do­
lina grave forma di esaur ì 
m e n t o nervoso . 

a v r e b b e asporta to circa d iec i 
mi l ion i di l ire. 

C o m u n q u e finora non è s t a ­
ta sporta d e n u n c i a a lcuna 
contro il cass iere . 

Firmato il nuovo confratfo 
, dei lavoratori tessili 

MILANO. 4. — E' avvenuta 
oggi la firma dei dodici nuovi 
contratti di lavoro concernen­
ti tutte le categorie dei settori 
tessili I nuovi contrail i , st ipu­
lati uiillariamtMile dalle Ire or-
gaiiiizazioni sindacali, contem­
plano alcuni miglioramenti nor­
mali*, i e aumenti salariali cir­
ca del ?• per cento. Per I«* 
donne si è riusciti ad ottenere 
percentuali superiori. 

I contratti hanno immediata 
decorrenza dal primo periodo 
di naca successivo al Mi set­
tembre. I nuovi contratti in l e -
res«ano complessivamente circa 
1.000 aziende e circa 500.000 la­
t r a t o r i . 

Probabile lo nomina 
dell'ino,. Bissone a Direttore 

Generate delle FF.SS. 
L'ing RIssone. nominato re­

centemente vice direttore ge­
nerale delle Ferrovie dello S i a 
to. è s tato presentato dal mi 
nistro dei Trasporti , on An­
gelini. ai membri dei Consiglio 
di Amministrazione delle F F 
S S . 

Negli ambienti del ministero 
si dà come certo che in uno 
dei prossimi Consigli dei Mi­
nistri. lori. Angelini sottopor­
rà ai suoi collcghi la proposto. 
dì nominare l'ing Rissone di­
rettore generale, ni poMo la­
sciato libero d a l l i n p Di Rai­
mondo. 

Il ministro avrebbe definiti­
vamente rinunciato all'idea di 
nominare direttore generale 
una persona estranea all'am­
miri ^tr«2tone ferroviaria. 

Il caso levi alla Camera 
L'on. Faral l i ha r ivol to al 

min i s tro lieìl'lndiir-tria u n a 
. n t e r r o s a z . o n e por conoscere 
le vero ragioni — posto c h e 
>ia e sa t ta Ì-* . -mentita de l m i ­
nistro de l la D i fe sa che nega 
trattarvi d: d i s c r i m i n a z i o n e 
razziale —- c h e h a n n o p r o v o ­
cato l ' a l l o n t a n a m e n t o da u n 
set tore d i r e t t i v o d e l l ' A n s a l d o 
S a n g i o r g i o f a c e n t e p a r t e d e l 

c o m p l e s s o I.R.I., de l l ' ingegne. -
Riccardo Levi , e p e r sapere 
se r i t i ene compat ib i l e un 
p i m v e d u n t n t o di siffatta n a ­
tura co l dir i t to r iconosc iuto 
a tutti i c i t tad in i ili p r o f e s ­
sare l i b e r a m e n t e e senza a l ­
cuna restr iz ione idre pol i t i ­
c h e e fedi religio.-e. 

L' ing. Riccardo Levi — n o ­
t i ss imo t ecn ico di ind i scusso 
va>--c — fu c a n d i d a t o di 
Uni tà popolare nelle- u l t imo 
"lezioni -mimini - trat ivo di 
Tor ino . 

Colpito da sincope 
muore in immersione 

CIVI r/ . VI-CCHIA, 4. — 
Vcr.-o le 1?.30 di ieri n e l l e 
ad iacenze del port icc io lo di 
S a n t a Mar ine l l a , m e n t r e era 
intcnt' i o l ia p t s c a s u b a c q u e a , 
e m o r t o il m e c c a n i c o 2 9 c n n e 
S a l v a t o r e O " Ioni, n a t o e r e ­
c idente a S a r t a Marinei l t t . 

Il d e c e s s o ò da a t tr ibu irs i 
3 s i n c o p e e r o n ad astlssia. 

s o p r a t t u t t o in d i rez ione d e ! 
c o m m e r c i o a l l ' ingrosso , d o v e 
un loro m a s s i c c i o i n t e r v e n t o 
c o s t i t u i r e b b e u n pr imo ser io 
p a s s o a v a n t i per normal iz ­

zare tutto il s e t t o r e de l la di­
s t r i b u z i o n e de i prodott i ali­
m e n t a r i di m a s s a ; 

/ ) r e v i s i o n e deg l i a t tual i 
cr i ter i di i m p o s i z i o n e fiscale. 
•da s ta ta l e c h e locale , c h e 
comport i u n a forte r iduz ione 
di tut te le i m p o s t e e gli one-
>i di var io g e n e r e c h e gra­
v a n o sui prodott i a l i m e n t a r i 
di largo c o n s u m o popo lare : 

g) m i s u r e c h e forn i scano 
u n s o s t a n z i a l e a iu to , finan-
'.iorio e n o r m a t i v o , a t to a raf­
forzare e p r o m u o v e r e la for­
m a z i o n e di n u o v e cooperat i ­
ve . sia "di c o n s u m a t o r i s ia 
}i n iccnl i produttor i agr ico l i 

Malcontento nei sindacati 
agricoli contro gli agrari 

e il governo 
Ieri a Roma, a P a l a z z o 

del la V a l l e , s o n o r iprese le 
t ra t ta t ive per il r i n n o v o del 
pat to n a z i o n a l e dei bracc iant i 
a v v e n t i z i . N e l corso de l la r iu­
n ione . fissata in e s e c u z i o n e 
de l l 'accordo de l 20 l u g l i o ul­
t i m o scorso s o n o stat i d i scus­
si a l cuni art icol i de l pat to 
tra i qual i que l l i r i f ercnt i s i 
a l la c lass i f icaz ione e retr ibu­
z i o n e per età e per ses so . 

I n t a n t o si ha not iz ia c h e 
v i v o m a l u m o r e si è dif fuso 
i ioeli a m b i e n t i s indaca l i per 
il fat to c h e il m i n i s t r o V igo -
re l l i . n o n o s t a n t e g l i i m p e g n i 
assunt i di f ronte ai lavora­
tori agr ico l i fin dal per iodo 
d e l l e grandi l o t t e e s t i v e , an­
cora n o n h a a d o t t a t o ^ l e 
n e c e s s a r i e m i s u r e per im-
norre agl i aerar i il r i spe t to 
i n t e g r a l e de l l 'accordo, del 20 
lug l io n e h a dato r i scontro 
a l le n u m e r o s e n o t e di sol le­
c i to inv ia teg l i a ta le propo­
sito ''alla C G I L e da l la C I S L 

Oqni rientra a Roma 
l'on. Giuseooe Di Vittorio 

Di ritorno ' dal Cons ig l io 
genera le de l la F e d e r a z i o n e 
s indaca le mondia le , che ha 
t e n u t o le sue r iunioni a S o ­
fia ne i c iorni scorsi , g i u n g e ­
ranno o e s i a C i a m p i n o a l le 
ore 17 il segretar io genera le 
de l la C G I L on- Di Vi t tor io . 
l 'on. Sant i e l'on. Pess i s e ­
gretari del la C G I L e il sen 
R o v e d a . 

tore anche, giacché suo sco­
po ultimo è quello di « por -
lare una nota gaia in questo 
tempo troppo uggioso ». Ci 
riesce p e r / e l t a m e n t e perche 
il pubbl ico , che c o m i n c i a a 
provare gusto al gioco, se la 
spassa in modo clamoroso. 
Di piacevolezza in piacevo­
lezza il Nostro, abbandonato 
l'effìmero mondo della mo­
da, entra in quello della fi­
losofia per concludere con 
la m a s s i m a : « La m i a è un 
mistero musicale con in 
bocca il sapore del mondo ». 
Passa quindi alla poesia per 
leggerci a lcuni dei suoi ver­
si di foggia secentesca: « O 
tu che nell'alba ricami — 
l 'estremo or i ; ;onfe di croco 
— bisogna che per gioco — 
qua lcuno p a s s andò mi 
ami:. •'. 

Non vuole sesterzi 
f'-irca x mottt't che !o han­

no portato sul palcoscenico 
di La-^c.a o raddoppia egli 
esclude na tura lmente c o m e 
<- estremamente di.sdicei-'olc -
quello di « conquistare dei 
sesterzi (per non usar la vii 
parola della pecunia) »• C o n ­
sidera al contrario il giuoco 
come una maui/e .stajtone di 
mondani tà , e vi si reca come 
a teatro, in un salotto, o 
« ad un concerto di begli 
spiriti '•. A questo punto la 
signorina Campagnoli, alla 
quale precedentemente era 
staio concesso di pronuncia­
re una trentina di parole 
tutte insieme, reca al con­
corrente il suo soprabito 
perché lo illustri agli spet­
tatori. Si tratta di un cap­
potto di foggia inusi tata , 
con i bottoni in bufalo na­
turale di colore I cooermente 
più chiaro. Il suo nome è 
Chesterfìcld: come le siga­
rette. Il Nostro i'i indossa 
su un paio di (/nauti di filo 
nero, «frutto della pensosa 
attenzione di una ditta pa­
rigina che per un a n n o v i 
ha profusa la sua opera ». 

Quindi, dopo aver pre­
messo che qualunque sia 
l 'esito della sua prova egli 
non farà causa alla t e l e v i ­
s ione . né rivolgerà « discor-

Carlo Marchetti, ti nuovo no ­
taio di m Lascia O raddoppia », 
che ha brillantemente esor­

dito ieri sera 

si apodit t ic i o apo / f eymlc i », 
il Mariannini ha continuato 
la sua s ensaz iona le e s ib iz io ­
ne a c c o m p a o n a n d o le ri­
sposte — sempre p u n t u a l ­
m e n t e esatte — con un con­
trappunto di garbato umo­
rismo, arricchendole di eru­
dite considerazioni di storia 
e di costume. 

Valga per tutte questa 
battuta: <« Quale espediente 
— chiede Mike ( p r e c e d e n t e ­
m e n t e definito « m i o dot to 
inquis i tore ») — usava Lord 
Brummel per dare leggerez­
za alla sua cravatta? ». E 
Alartautiiftt (che già a v e v a 
sp iegato perché occorre un 
domestico, • o un famiglio o 
un a m m i r a t o r e » per iu/ i (ar-
si la " velata >-, ossia la giac­
ca dello smoking, e poi che 
cosa simboleggia il garofano 
nel l 'abito nuzia le de l l 'uomo, 
e qual i *ono le caratteristi. 
che di uno smoking creato 
nel 192C,) risponde: < Lord 
Brummel, che mi precedet­
te tu questa mia malinconi­
ca professione, per dare fre­
schezza alla cravatta spe­
gneva o doppieri della sua 
sontuosa d imora e se l'an­
nodava al buio ». « /•; perchè 
in tal modo il r o d o ven iva 
più fresco? » ch iede ancora 
Mike. « Perché al buio non 
c'era maliz ia . Mi intende s i ­
gnore".' > e la stupefacente 
risposta. 

Quella finale riguardava 
il g ibus , cappel lo che oli in­
glesi portano soltanto al­
l'Opera. (" Coda lunga, cap­
pello alto; cappello corto, 
niente coda > ). 

Prima di lasciare II paf-
coscenico il Mariannini fa 
a tempo 0 dire l 'ultima. M i ­
ke pli ch i ede se ne l la setti­
mana studierà la sua mate­
ria. La risposta è cortese 
ma fredda: >• Proverei una 
sottile l'ergogna, signore, se 
mi occupassi seriamente di 
ques te cose ». A n c h e noi 
proviamo una sott i le r e r o o . 
gna a mischiare argomenti 
cosi diversi, tuttavia il n o ­
stro d o v e r e di cronisti fede­
li ci impone di aggiungere 
che il stonar Mariannini si 
è quadagnnto le pr ime 320 
mila lire. E li: televisione, 
che dimostra di avere una 
buona stella, ci ha guada­
gnato m o l t o di più. 

Precedentemente si cru 
avuta l 'esibizione di un de­
buttante, l ' impiegato f ioren­
t ino Franco Lampredi . die 
ha infilato con grande di­
sinvoltura le otto risposte 
sul calcio . L'ottava, da 320 
mila lire chiedeva con quale 
partita si fosse conclusa la 
Coppa del mondo del 193$: 
"Italia-Brasile, 2-1 >. 

Napoli olla riscossa 
Il terzo è invece un e n n e ­

s i m o concorrente n a p o l e t a ­
no. venuto a riscattare lu 
brutta figura di Lucia Ver­
de, caduta come si ricorderà 
la settimana scorsa alla pri­
ma domanda. Ma Alfredo 
D'Ambrosio, operaio mecca­
nico e appassionalo di storia 
del regno di Napoli dimo­
stra di e s sere fatto di altra 
pasta. « La storia è vita — 
dice — e per questo mi pia­
ce: serve a capire la vita, a 
cap ire il presente, a spie­
garsi lp cose in modo razio­
nale... i-. Il periodo che tia 
scelto va dal 1140 al 1700, 
ed in quest'arco cadono le 
otto domande, alle quali egli 
risponde tranquillo, sicuro 
di s e , nò troppo presto r è 
troppo tardi. E' il Viceré 
del Reame. Duca D'Arcos, 
che gli regala le prime 320 
mila lire. 

Siamo così alle -. domande 
singole ». A parte il poeta-
muratore di Santa Marine l ­
la — il solo ad essere stato 
risparmiato dalla tempesta 
del < n u o v o ordine •» ~— non 
si può dire che il campo si 
presentasse molto conforte­
vole. Prima a presentarsi, e 
primo a cadere, è il s tpnor 
Luipi Rocca di Torino, l'ira­
scibile vecchietto che la set­
timana scorsa po l cmirró 
aspramente con ol i « e s p e r ­
ti ». Ques ta sera e assai più 
tranquillo (seppure non me­
no verboso) ma questo non 
v a l e a salvarlo. Il quesi­
to preparato dall'ignoto 
<• esperto » sembra studiato 
apposta per fare c iusriria 

Il muratore Ksiitio Cristini 
ha già vinto 1.280.000 l ire, con 
helhi sic-urezza. Arriverà al 
traguardo'.' Se lo merita, co­

ni 11 mi 11 e 

sommar ia . Si chiede nien­
temeno di sapere prtsso 
quale paese a v v e n n e la c a t ­
tura del solo esemplare di 
un certo tipo di farfalla 
« cavolaia > rinvenuto nel 
S e t t e n t r i o n e : un paese d e l ­
lo Lombardia. Il concorrente 
sembra chiaramente in dif­
ficoltà, nicchia a lungo se 
r ispondere o non risponde­
re. poi dice « Cagno ••. Era 
i n v e c e Primaluna. Poco con­
vinto. pr ima di a c c o m i a t a r ­
si parla con amaro sarca­
smo di <- numero di peli nel-
l'orecchio di Alessandro 
Monconi ». e onestamente 
non sapremmo dargli torto. 

Altra esecuzione somma. 
ria e quella della s ipnora 
Ricci - Lojacono. la moglie 
del cantante Corrado,-che si 
vede rifilare la seguente do­
manda: ' Chi fu il repista di 
Macario contro Z a g o m a r 
111143)? . La s ianora Lojn-
<-ono risponde Mattali i m > . 
«e di Fcrroni, ed esce im­
malinconita dalla cabina. In 
platea, gelo. 

L'atmosjcra si riscalda so­
lo per l'ingresso di Egidio 
Cristini. sempre più popola­
re. tempre più stravolto per 
il nuovo corso preso dalla 
sua vita da due settimane a 
questa parte. Non ha di­
menticato perà le v e c c h i e 
amic i : t c . ì poet i . Con loro 
•si è sfidato a singoiar ten­
zone, in quel di Magliano 
Sabino , e ne ha riportato UH 
nuovo alloro, diviso col « c i ­
nese ». un or grande » nel ge­
nere. La v inci ta però l'ha 
lasciata a loro, ni poeti , p e r ­
c h é e si b e v a n o un bicchiere 
alla mia salute >. I poeti di 
bicchieri manari se ne s a ­
ranno b e v u t o più d'uno, e 
la fortuna di Cristini ne ha 
beneficiato. La domanda 
non era terrìbile: •> Quando 
Telemaco si reca a Sparta 
" Pilo. Minerva lo accam­
panila sotto sembianze di un 
vccchio.amico di Ulisse. Chi 
era? -. Cristini ci pensa b?_ 
ne poi r i sponde sicuro : 
• Mèntore •*. Ha vinto. II 
pr imo milione e suo e S a n ­
ta Marinel la e in festa 

I comunisti nelle amministrazioni locali 
Il Convegno ha proposto un'azione per dichiarare incostituzionali gli attnali controlli sai bilanci 

Si s e n o conc'u.-i i lavori del 
C o n v e g n o naz iona le deg l i a m ­
ministratori comunis t i -

D o p o j;li i n t e r v e n t i de: 
c o m p a g n i S p e z z a n o . Min io . 
Ciorì. Landin i . Vesp ignan i . La 
Xoci ta . Sannicole). Piccir i l l i . 
Arc,entesi . Maccarone . C a v a -
ni. Cardaci . C a s s a m a s n a g o 
S a n c i o r m o . Di Noi . D e S a b a -
ta. e le conc lus ion i de l c o m ­
pagno Terrac in i , è s ta ta a p ­
provata una r iso luz ione c o n ­
c lus iva c o n t e n e n t e alcuni 
or i en tament i per gli a m m i n i ­
stratori comunis t i ne l la loro 
az ione per la c o m p i l a z i o n e 
dei bi lanci prevent iv i de" 
1957. 

Il C o n v e g n o ha r ivendicato 
d mer i to deg l i ammint . - traio-
ri comunis t i di a v e r e infor­
m a t o la loro at t iv i tà a una 
col i t ica di spese social i n e l > 
in teresse d e l l e grandi masse 
lavoratr ic i , e ha resp ìn to la 
accusa reazionaria r ivol ta a 
presentare gli ammin i s tra tor i 
locali qua l i responsabi l i d e l l o 

sperpero del pubbl i co danaro . 
Si tratta i n v e c e di r ivedere 
gli indirizzi genera l i de l la 
spesa pubbl ica , e c i r é di r i ­
durre lp spese i m p r o d u t t i v e 
ed at tr ibuire i n v e c e agl i enti 
local i i mczz.i necessar i per 
'o s v i l u p p o de l la loro atti-
v i ta . 

La dirticile s i tuaz ione degl i 
ent i local i non può e s s e r e sa­
nata r icorrendo ad ul ter ior i 
aggravi tr ibutari nei c o n f r o n ­
ti dei lavorator i e de i ce t i 
medi , i qual i d e v o n o invece 
e s sere so l levat i da cran parte 
degl i oneri at tual i . Occorre 
011 indi procedere ad una r i ­
forma de l la finanza loca le , e*-
-er.7ia!mente ancora retta sul ­
le basi reaz ionarie rie! T U . 
f a s c s t a adeguando la ai nr in-
cipi cost i tuz ional i de l la pr< -
gres - iv i tà e personal i tà de l l e 
imposte , ne l quadro de l l ' a t ­
tuaz ione dei principi del ia 
autonomia loca le ed in part i ­
co lare a l l ' ord inamento r e g i o ­
n a l e . In tanto si c h i e d e c h e a l ­

lo S t a t o facc iano carico l e 
spese deg l i ent i local i per s e r ­
v iz i di interesse s ta ta le ; l ' a u ­
m e n t o de l l e c o m p a t e c i p a z i m i 
ai tr ibuti d e l l o S t a t o : la i n ­
tegraz ione dei bi lanci def ic i ­
tari. sopratut to di quel l i d e l l e 
zone depresse , n o n a t t raverso 
l 'a t tua le s i s tema dei m u t u i a 
paregg io , ma con i! c o n t r i b u ­
to f inanziario de l l o S ta to *<•-
e o n d o principi di so l idarietà 
naz iona le : e r e la Cassa D D . P P 
t o m i ai suoi compit i isti­
tuz ional i . d e v o l v e n d o i s u o ; 
mezzi finanziari a favore 
deg l i ent i local i . Si c h i e d e !;» 
abol iz ione de l l ' imposta di 
c o n s u m o sul v i r o : la poss i ­
bil ità di appl icare in maniera 
progress iva l e sovr impos te 
fondiarie e s o n e r a n d o n e i p ic ­
coli co l t ivator i diretti , a s s e ­
gnatar i . ecc . : l ' e senz ione de i 
piccoli a l levatori da l l ' imposta 
sul b e s t i a m e ; abol iz ione de l la 
g e s t i o n e in appa l to d e l l ' i m p o ­
ste di c o n s u m o e a t tuaz ione 
di sistemi di riscossione delle 

s t e s s e che \ ariano ìnrron'-ro 
a l l e e s i g e n z e de i pìccoli e 
medi c r m m e r c i a n t : . A quest i 
indirizzi di r i forma si c o n ­
trappone n e t t a m e n t e il pro ­
ge t to 'd i l e g s e Andreot t i . 

Al r iguardo de l la c o m p i l a ­
z ione de i b i l a n c i , gii a m m i n i ­
stratori comuni s t i h a n n o pre ­
so i m p e g n o di uni formars i a-
programmi e let toral i sui q u a ­
li h a n n o o t t e n u t o il cnn-en«n 
de i c i t tadini , sia per la po l i ­
t ica de l la s r e s a c o m e per la 
a t tuaz ione di u n a polit ica tri­
butaria democrat i ca . In par­
t icolare ess i c o n t i n u e r a n n o a 
portare avant i l 'azione -.nt-n 
presa Der contr ibuire al la so­
luz ione dei nroblemi de lr -
d i snccupaz ione e del la miser i . 

Olì ammin i s t ra tor i hann<-
infine prospe t ta to la e s igenza 
di prendere le oppor tune in i ­
z ia t ive per o'.:èr.ere la d i c h i a ­
razione di incost i tuz ional i tà 
dei contro l l i esercitaci dagl i 
attuali organ i di tutela sui 
b i lanc i . 

Per la liberazione 
di patrioti portoghesi 

LISBONA. 4 — Quattrr 
membri della « Commissio­
ne centrale del mo\imrnI() 
nazionale democratico » so­
no stati arrestati di n u o t o 
per ordine del «overno di 
Salaiar. Si tratta del pro-
fesvor Ruy Luis Corner. 
dell'ine. Vircinia Morra 
del riott. José Morcado e 
del loperaio Albertino de 
Mocedo. Il delitto di cui 
r*%i sono colpevoli a j l i 
occhi del governo Salarar 
è qnello di evsere dei va­
lorosi combattenti per la 
causa della democrazia e 
della pace. Essi erano già 
stati arrenati altre quattro 
to l t e L'ottima \ o l l a a cau­
sa del fatto che avevano 
preso pos inone a favore del 
ritorno all'India della co ­
lonia portoghese di Goa. 
Sottoposti a Riadixlo. essi 
furono liberati grazie alla 
pressione della opinione 
pubblica mondiale che si 
manifestò con l'invio di 
migliaia di messaggi al 
presidente della Repubblica. 
al ministro dell'Interno, al 
presidente dell - Assemblea 
nazionale e agli ambascia­
tori del Portogallo nei vari 
paesi 

Adesso essi sono stati di 
nuovo arrestati: non v'e 
dubbio che una rinnovata 
pressione nel le stesse for­
me può riuscire a strappare 
questi valorosi patrioti da l ' 
la prigione-
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